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La cartografia geologica 
rappresenta una delle 
più innovative “scoperte” 

scientifiche del XIX secolo e la 
stessa cartografia ha costituito 
l’elemento di base per lo svilup-
po economico di molti paesi 
europei ed extraeuropei (Panta-
loni, 2014). In Italia, nel 1873, 
viene istituito il Regio Ufficio 
Geologico ed avviato il rileva-
mento geologico sistematico del 

territorio e la sua rappresenta-
zione cartografica.
In precedenza, però, alcuni 
scienziati riportarono su carta i 
risultati degli studi e dei rilievi 
eseguiti in varie parti della peni-
sola. Tra i primi esempi va senza 
dubbio ricordato lo Schema 
geologico di Roma, realizzato da 
Giovanni Battista Brocchi tra il 
1820 e il 1830.
Dopo aver analizzato la produ-

zione scientifica e cartografica 
realizzata da diversi Autori 
nell’area romana, si è costruito 
un progetto di Story telling cer-
cando di evidenziare i progressi 
di ordine tecnico e conoscitivo, 
inserendo i singoli lavori nel 
contesto storico e culturale del 
periodo.
La ricostruzione di questo in-
teressante percorso viene fatta 
sfruttando le potenzialità of-

In questo lavoro viene ricostruito, 

attraverso l’uso degli strumenti 

disponibili nella piattaforma 

ArcGIS Online di ESRI®, un 

percorso scientifico-culturale 

che presenta i progressi di 

ordine tecnico e conoscitivo della 

geologia attraverso l’analisi della 

cartografia geologica realizzata 

nell’area romana a partire dal 

1820 fino ad oggi.
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Raccontare la geologia
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Fig. 1 - Schema geologico di Roma realizzato da Giovanni Battista Brocchi tra il 1820 ed il 1830,
disegnato a mano a due colori.
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ferte dai sistemi GIS attraverso 
strumenti disponibili nella 
piattaforma ESRI® di ArcGIS 
Online, tutto ciò con lo scopo 
di valorizzare il contenuto scien-
tifico-culturale della cartografia 
e contribuire alla conoscenza 
dello sviluppo delle Scienze geo-
logiche.

Il patrimonio bibliografico 
e cartografico della Biblio-
teca dell’ISPRA
La Biblioteca dell’ISPRA, spe-
cializzata nelle Scienze della Ter-
ra e nelle tematiche ambientali, 
vanta nella sua ricca consistenza 
l’intero patrimonio della Bi-
blioteca del Servizio Geologico 
d’Italia. La biblioteca possiede, 
attualmente, 3.300 testate di 
periodici, 50.000 monografie 
ed una base di dati, elaborata 
ed arricchita costantemente dai 
bibliotecari, di circa 60.000 
contributi di periodici e di mo-
nografie. Questo patrimonio è 
contraddistinto da una cartote-
ca caratterizzata da oltre 50.000 
carte geologiche e geotematiche, 
la cui copertura territoriale 
interessa 170 paesi per un arco 
temporale di 140 anni. Delle 
15.000 carte italiane, circa un 
migliaio sono di particolare 
pregio e valore storico perché 
prime edizioni oppure originali 
d’autore acquerellate a mano di 
cui molte inedite. Per esigenze 
di conservazione, tutela e diffu-
sione, la Biblioteca ha realizzato 
un progetto di riproduzione in 
formato digitale di oltre 1.500 
carte geologiche antiche.

Materiale cartografico
utilizzato
La più antica carta dell’area ro-
mana con indicazioni di natura 
geologica è lo Schema geologico 
di Roma (Fig. 1) realizzato da 
Giovanni Battista Brocchi tra 
il 1820 ed il 1830, disegnato a 
mano a due colori sulla ridu-
zione della “Nuova pianta di 
Roma” eseguita nel 1773 da 
Giovanni Battista Nolli.
Nell’unica copia manoscritta 
esistente, conservata presso la 
Biblioteca dell’ISPRA, si legge, 
in basso a destra, l’indicazione 
di responsabilità autografa, 
mentre in alto a sinistra la nota 
“La linea rossa che attraversa il 
Gianicolo e il Vaticano indica 
la creta del colle”. La scala della 
carta, di 2000 palmi romani di 
architettura è indicata in basso 
a destra su un frammento archi-
tettonico.
L’altro elemento studiato è la 
Carta geologica e idrografica del-
la Campagna Romana alla scala 

1:210.000, realizzata in forma 
manoscritta da Paolo Mantova-
ni nel 1870. A causa di alcuni 
grossolani errori interpretativi, 
quest’opera venne considerata 
di importanza minore e quindi 
dimenticata nelle ricostruzioni 
storiche della geologia romana.
La conoscenza geologica dell’a-
rea di Roma subisce un pro-
fondo sviluppo subito dopo la 
fondazione del R. Ufficio Geo-
logico, con l’inizio delle attività 
di rilevamento sistematico del 
territorio per la realizzazione 
della Carta geologica d’Italia in 
scala 1:100.000.
Proprio a cura del R. Ufficio 
Geologico, nel 1888 viene 
pubblicata la prima edizione 
del Foglio geologico 150 Roma; 
il fattore di scala adottato, pur 
offrendo una importante chiave 
di lettura per l’inquadramento 
delle strutture geologiche a scala 
regionale, non rende questo 
prodotto idoneo ad attività di 
caratterizzazione per la piani-
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Fig. 2- In alto, panorama della 
formazione nettunica (da Degli 
Abbati, 1869); sullo sfondo, lo 
stesso panorama, oggi.
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ficazione territoriale urbana, 
proprio nel periodo di massima 
espansione urbana immedia-
tamente successivo al trasferi-
mento della capitale da Firenze 
a Roma.
Nel 1893 Achille Tellini pubbli-
ca una Carta geologica dei din-
torni di Roma: regione alla destra 
del Fiume Tevere, in due fogli in 
scala di dettaglio di 1:15.000. 
Essendo limitata al solo settore 
in destra del Fiume Tevere, la 
carta pecca per l’incompletezza 
della copertura territoriale.
Questa lacuna viene compensa-
ta nel 1915, quando il Tenente 
Generale Antonio Verri pub-
blica, per conto del R. Ufficio 
Geologico, la sua Carta geologi-

ca di Roma, anche questa a scala 
1:15.000. Questo è il primo 
esempio di rappresentazione 
geologica su una carta topo-
grafica di dettaglio per l’intera 
città che iniziava la sua moderna 
e ampia urbanizzazione e, a 
distanza di 100 anni dalla sua 
pubblicazione, presenta ancora 
oggi interessanti elementi di 
attualità (Pantaloni, Luberti, 
2015).
Il nostro studio ha poi analiz-
zato la seconda edizione del 
Foglio geologico 150 Roma in 
scala 1:100.000, realizzato dal 
Servizio Geologico d’Italia nel 
1967, sotto la direzione di E. 
Beneo. La completezza dell’area 
urbana però, essendo il “taglio” 
della base IGM centrato sul 
meridiano di Monte Mario, vie-
ne completata con il limitrofo 
Foglio geologico 149 Cerveteri, 
pubblicato nel 1963.
Lo studio comparativo si con-
clude con la nuova cartografia 
geologica in scala 1:50.000 
(Progetto CARG) del Servizio 
Geologico d’Italia – ISPRA, con 
il Foglio geologico 374 Roma, 
pubblicato nel 2008 e realizzato 
in collaborazione con l’Univer-
sità di Roma Tre.

Acquisizione dei dati carto-
grafici e georeferenziazione
La ricostruzione dell’evoluzione 
delle conoscenze geologiche 
della città di Roma tramite una 
Story Map ha richiesto un me-
ticoloso lavoro preparatorio sui 
documenti originali.
Dopo la fase di scansione del 
documento cartaceo, effettuata 
con risoluzione a 300 dpi, si è 
proceduto ad un lavoro di accu-
rata georeferenziazione. Essendo 
queste cartografie spesso prive 
di un sistema di riferimento, la 
georeferenziazione è stata effet-
tuata attraverso l’identificazione 
di un discreto numero di punti 
omologhi utilizzati come GCP 
(Ground Control Point). A tal 
fine sono stati individuati punti 
di origine antropica facilmente 
e sicuramente riconoscibili, es-
sendo legati a monumenti e/o 
edifici storici che hanno svolto 
la funzione di “caposaldo” to-
pografico. Per le carte di più 
recente produzione, invece, l’o-
perazione di georeferenziazione 
è stata facilitata grazie ai vertici 
delle carte con coordinate note. 
A tutti i file raster è stato asse-
gnato il sistema di riferimento 
Web Mercator EPSG 3857.

Fig. 3- In alto, la Via Portuense nel 1891, nell’area 
dell’esplosione della polveriera di Vigna Pia; in basso,  
la stessa strada, oggi.

Fig. 4 - Pagina di ingresso della Story Map “Geologia di Roma (1820-2008)”;
a destra, pagina descrittiva della Carta geologica di Roma realizzata nel 1915 da Antonio Verri.
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Acquisizione e rielabora-
zione dei dati iconografici
Congiuntamente all’analisi della 
cartografia geologica, si è svilup-
pata una fase di raccolta di ma-
teriale iconografico, analizzando 
la vasta mole di pubblicazioni 
scientifiche disponibili presso 
la Biblioteca dell’ISPRA. L’arco 
temporale coperto spazia dal 
1869 con i paesaggi raffigurati 
nel volume di Francesco Degli 
Abbati, alle pubblicazioni di 
Alessandro Portis (1893, 1896), 
fino ad arrivare agli anni ’50 
con i numerosi lavori di Gioac-
chino De Angelis d’Ossat (ad 
es., 1945, 1956). Questi lavori 
contengono viste panoramiche, 
schemi geologici e rappresen-
tazioni di sezioni che oggi non 
sono più visibili o sono pesan-
temente coperte dalle opere 
civili (Fig. 2). È stato quindi 
effettuato il recupero di queste 
informazioni ubicando con 
precisione il luogo dove furono 
eseguite e confrontando, attra-
verso operazioni di riposizio-
namento grafico, il passato con 
l’attuale (Fig. 3).
Il lavoro è proseguito attra-
verso la raccolta di immagini 
fotografiche tratte da pubblica-
zioni o da archivi storici sele-
zionando quelle immagini che 
offrono informazioni di natura 
geologica-geomorfologica 
dell’area urbana.

Metadati e servizi
Il Servizio Geologico d’Italia – 
ISPRA, Organo Cartografico 
dello Stato, ha da diversi anni 
concentrato una parte delle 
proprie attività verso la condi-
visione delle informazioni verso 
utenti esterni, in ottemperanza 
alla direttiva INSPIRE. Tutte 
le informazioni afferenti alle 
Scienze della Terra sono state 
quindi oggetto di analisi e di 
una successiva trasformazione 
verso gli standard maggiormen-
te diffusi. Questo processo di 
“rinnovamento” è stato applica-
to anche alla cartografia storica 

che trova in questo progetto pi-
lota la sua prima applicazione.
Dopo la fase di georeferenzia-
zione il materiale cartografico 
utilizzato è stato pubblicato sot-
to forma di servizi standard di 
tipo WMS (Web Map Service). 
Per ciascun servizio sono stati 
compilati i file di capability per 
definire un primo metadato. In 
particolare sono stati compilati 
tutti i campi utili al reperimen-
to delle informazioni e dei con-
tatti, nonché quelli relativi ai 
contenuti e alle funzioni abili-
tate sul servizio, con particolare 
attenzione alla licenza d’uso at-
tribuita, in questo caso creative 
commons (cc-by-sa).
Una volta generati, i servizi di 
mappa sono stati pubblicati 
all’interno di ArcGIS Online, 
che include una suite di applica-
zioni che permettono la diffu-
sione di queste mappe al fine di 
poterle condividere all’esterno.

Story Maps
La metodologia sviluppata 
sfrutta le potenzialità offerte dai 
sistemi GIS con l’impiego di 
applicazioni WEB precostruite 
nella piattaforma cloud ESRI® 
di ArcGIS Online attraverso al-
cuni modelli di Story Maps. 

Fig. 4 - Pagina di ingresso della Story Map “Geologia di Roma (1820-2008)”;
a destra, pagina descrittiva della Carta geologica di Roma realizzata nel 1915 da Antonio Verri.

Fig. 5- Story Map di confronto attraverso il template Swipe “spyglass” delle cartografie Foglio geologico 374 Roma 
(2008) in sovrapposizione alla Carta geologica di Roma di Antonio Verri (1915) all’interno della lente.
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Lo story-telling, come ESRI® 
denomina questo metodo di 
comunicazione, rappresenta 
una forma di racconto temati-
co attraverso una videonaviga-
zione supportata da informa-
zioni geo-grafiche, corredata 
da immagini, da un testo de-
scrittivo o da altro contenuto 
multimediale.
La Story Map realizzata nel 
formato Map Journal permette 
di visualizzare i caratteri geolo-
gici dell’intera area romana o, 
alternativamente, di esplorare 
il dettaglio di una determinata 
località, svelando l’evoluzione 
scientifica geologico-ambien-
tale, ampliando quindi la co-
noscenza del territorio anche 
in ordine temporale. Le pagine 
del Map Journal sono compo-
ste da una mappa principale 
e da un banner laterale che 
raccoglie immagini e informa-
zioni descrittive sintetiche (Fig. 
4). Grazie a diverse tipologie 
di Story Maps, che comportano 
una diversa metodologia di ac-
cesso alle informazioni, si stan-
no organizzando altre forme 
di “racconto”, per un diverso 
approccio alla divulgazione.
Ad esempio, il formato “Map 
Tour” consente di organizzare 

informazioni spot del territorio 
attraverso una mappa di punti 
opportunamente simboleg-
giati ai quali sono collegate 
informazioni alfanumeriche 
o fotografiche, presenti nella 
tabella degli attributi dei punti, 
che l’utente può facilmente 
consultare.
Il formato “Swipe”, invece, 
permette di confrontare coppie 
di carte verificandone le signi-
ficative differenze attraverso 
degli artifici grafici disponibili 
(scorrimento verticale o lente 
d’ingrandimento) (Fig. 5).
Questa nuova forma di rap-
presentazione, che si inserisce 
perfettamente nell’evoluzione 
della gestione della cartografia 
storica fino ad arrivare al mo-
derno 2.0, costituisce una in-
teressante e moderna soluzione 
di comunicazione in grado di 
fornire nuovi strumenti di con-
sultazione e conoscenza del ter-
ritorio, oltre che a permettere 
la condivisione dei risultati con 
un maggior numero di utenti 
anche non esperti di software 
GIS.
La visualizzazione del prodotto 
realizzato è possibile all’indiriz-
zo: http://arcg.is/1FiXreQ
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ABSTRACT
Geological mapping is one of the most innovative "discoveries" (in 
Earth Sciences development) of the 19th century and it represented 
the basic knowledge for the economic exploitation of many European 
countries. In 1873, with the foundation of the Regio Ufficio Geolog-
ico, started the systematic geological survey of the Italian territory and 
its cartographic representation. In the previous period some scientists 
reported on scientific publications the results of their studies and sur-
veys carried out in different parts of the peninsula. Undoubtedly, the 
early example is the “Geological scheme of Rome”, realized by Gio-
vanni Battista Brocchi between 1820 and 1830. The analysis of scien-
tific and cartographic production carried out by several authors in the 
urban area of Rome  and its surroundings permitted us to built a Story 
telling project finalized to highlight the progress of geological knowl-
edge, placing the individual works in the historical and cultural context 
of the period. This reconstruction path is done by exploiting the poten-
tial of ESRI ArcGIS Online tools, with the purpose of enhancing the 
scientific and cultural content of the geological cartography contribut-
ing to the knowledge of Geological Sciences development.
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